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DA OTTAVIANO AD AUGUSTUS (dal 30 al 27 a.C.)

● 30 a.C.: Ottaviano leader unico nello Stato

● 29 a.C.: titolo di imperator (generale vittorioso; 
attribuito stabilmente=prenome); triplice
trionfo (Dalmazia, Azio, Egitto)

● 28 a.C.: abrogazione atti antigiuridici (extra
legem) dell’età triumvirale (Caesar Augustus, 
quae triumviratu iusserat, abolevit: Tac., 
Ann. 28, 1-2); ripristino della legislazione 
ordinaria

● 28 a.C. (o già nel 29): titolo di princeps 
senatus

● 27 a.C.: restitutio Rei Publicae e attribuzione 
ad Ottaviano, fra altri onori, del titolo di 
Augustus (Sebastos) e riconoscimento 
dell’Auctoritas



Un nuovo soggetto politico: la domus principis (la corte imperiale)

L’imperatore Marco Aurelio (161-180) nei suoi scritti (Τὰ εἰς ἑαυτόν, Tà eis

heautón, Meditazioni rivolte a stesso, 8, 31) dà un’incisiva descrizione della corte di 

Augusto:

«La corte di Augusto: moglie, figlia, nipoti, figliastri, sorella, Agrippa, parenti, personale 

di famiglia, amici, Mecenate…».

Un apparato di familiari, amici, intellettuali che gravitano intorno ad Augusto

agisce come Soggetto Politico, assume funzioni pubbliche

si sviluppa attraverso le strategie matrimoniali, le nascite, i rapporti di parentela, 

le relazioni amicali



Strategie di successione

● Augusto non ha figli maschi e costruisce le sue strategie di 

successione sulla figlia Giulia (Maggiore)

Ruolo di EREDE

i  figli da lei generati = consanguinei il marito che Augusto avrebbe                

scelto per lei

conferire al predestinato onori e cariche = strumenti istituzionali necessari a subentrare nel 

ruolo di governo in caso di morte prematura di Augusto



Strategie di successione - Tacito, Annales I, 3

«D’altronde Augusto aveva predisposto una serie di sostegni alla sua posizione di potere.

Aveva dato prestigio a Claudio Marcello, figlio della sorella, con la nomina a pontefice ed

edile curule, e ad Agrippa, uomo di origini oscure, ma ottimo soldato e suo compagno di

vittorie, con due successivi consolati e più tardi, morto Marcello, scegliendolo come

genero.

Conferì ai figliastri, Tiberio Nerone e Claudio Druso, l’ambito titolo di imperator, e questo

quando la sua famiglia non era ancora stata toccata dai lutti. Aveva infatti adottato i figli di

Agrippa, Gaio e Lucio, facendoli entrare nella famiglia dei Cesari, e prima ancora che

deponessero la toga pretesta de9gli adolescenti aveva desiderato, pur fingendo il contrario, che

ricevessero il titolo di principi della gioventù e fossero destinati al consolato.

Ma Agrippa morì, e Lucio Cesare fu rapito da morte prematura o dal veleno di Livia,

la matrigna, mentre stava raggiungendo le truppe in Spagna. La stessa sorte ebbe Caio

Cesare, che tornava ferito dall’Armenia. Poiché Druso era già morto, unico figliastro rimase

Tiberio Nerone, che si trovò al centro di tutti gli onori, adottato come figlio, nominato

collega nel governo e nella potestà tribunizia … tuttavia aveva scelto Germanico, figlio di

Druso, come comandante delle otto legioni sul Reno e aveva imposto che Tiberio lo

adottasse, pur avendo (Tiberio) un figlio suo ancora giovane, sempre allo scopo di

moltiplicare i punti di forza».



➢ Nel 29 a.C. Marcello aveva cavalcato a destra del giovane Cesare 

nel corso del triplice trionfo (Dalmazia, Azio, Egitto) = maggiore 

prestigio di Tiberio che cavalcava alla sinistra del trionfatore

➢ Nel 25 a.C. Augusto diede la propria figlia Giulia in moglie a 

Marco Claudio Marcello, figlio della sorella di Augusto, Ottavia, 

nipote del princeps e cugino di Giulia (consanguineo del 

princeps).  Per l’opinione pubblica Nozze = investitura di 

Marcello alla successione

➢ nel 24 a.C. entra nel collegio dei pontefici (il più prestigioso 

sacerdozio romano) e nella Curia con il rango pretorio e il diritto di 

candidarsi al consolato con 10 anni di anticipo rispetto all’età prevista

➢ nel 23 a.C. diventa edile curule; muore nello stesso anno

Marco Claudio Marcello (consanguineo)

Tac. Ann. I, 3: Aveva dato prestigio a Claudio Marcello, figlio della 

sorella, con la nomina a pontefice ed edile curule



Marco Vipsanio Agrippa: la gestione collegiale del potere 

Tac. Ann., I, 3: e aveva dato prestigio ad Agrippa, uomo di origini oscure (oscuro locus natus), ma 

ottimo soldato e suo compagno di vittorie, con due successivi consolati [28, 27] e più tardi, 

morto Marcello, scegliendolo come genero.

● 28 a.C.: Agrippa (homo novus) collega di Ottaviano nel consolato: 

collega pari potestate (i poteri furono equamente ripartiti fra i due consoli

● 27 a.C: il potere di Agrippa console non prevede l’imperium militiae, che fu 

esercitato dal solo Augusto (e così sarebbe stato anche per tutti quelli che in seguito 

avrebbero condiviso il consolato con Augusto)



➢ nel 23 a.C. aveva ottenuto l’imperium e nel 18 a.C. la 

tribunicia potestas (collegialità = recupero della tradizione 

repubblicana rispetto) [papiro Fayoum] – nel 23 ottiene anche 

anello con sigillo da Augusto che si riteneva in punto di morte 

(indicandolo per una sorta di interim): tensione con Marcello

➢Nel 21 a.C. Augusto diede la figlia Giulia (non ancora 

ventenne e già sposa di Marcello) in moglie a Marco Vipsanio 

Agrippa

➢ Ha tre figli maschi, Gaio Cesare, Lucio Cesare, Agrippa 

Postumo, e due femmine Giulia (Minore) e Agrippina

(Maggiore) (nipoti eredi consanguinei)

➢Alla fine di marzo del 12 a.C. muore

Marco Vipsanio Agrippa: la gestione collegiale del potere 

Tac. Ann., I, 3: e aveva dato prestigio ad Agrippa, uomo di origini oscure (oscuro locus natus), ma 

ottimo soldato e suo compagno di vittorie, con due successivi consolati [28, 27] e più tardi, 

morto Marcello, scegliendolo come genero.

Cassio Dione, 54, 12, 4:

«accordò ad Agrippa una 

serie di privilegi simili a 

quelli che possedeva lui e gli 

conferì il potere tribunizio 

per una durata uguale al 

suo»



➢Nel 17 a.C. Augusto adottò i nipoti Gaio e Lucio Cesari:

Adozione = candidatura alla successione

• Gaio aveva tre anni, era nato nel 20 a.C.

• Lucio era nato nello stesso 17 a.C. (eredi consanguinei)

➢A partire dal 6 a.C.

• Gaio entrò a far parte del collegio pontificale

• Lucio divenne augure

➢ Gaio e Lucio, in momenti diversi (5, 2 a.C.) furono 

designati consoli (assunzione carica posticipata) e ottennero 

dall’ordine equestre il titolo onorifico di principes iuventutis
Lucio morì nel 2 d.C. (Marsiglia) e Gaio nel 4 d.C. (Oriente)

Gaio Cesare e Lucio Cesare

Tac. Ann. I, 3: Aveva infatti adottato i figli di Agrippa, Gaio e Lucio, facendoli entrare nella 

famiglia dei Cesari, e prima ancora che deponessero la toga pretesta degli adolescenti aveva 

desiderato, pur fingendo il contrario, che ricevessero il titolo di principi della gioventù e fossero 

destinati al consolato.



Decreta Pisana:  decreto della colonia di Pisa per  la morte di Lucio Cesare (2 d.C.)

Lutto

pubblico a 

Roma e nelle

città d’Italia,

nelle colonie

fondate da 

Augusto

I lutti non sono

questioni private

(domus principis),

ma pubbliche,

che riguardano

tutto il corpo civico



Consentono una duplice riflessione 

su:

• Aspetti del funzionamento 

amministrativo degli organi di 

governo di una colonia nella 

prima età imperiale (dedotta da 

Ottaviano)

• Modalità di diffusione 

dell’ideologia politica imperiale

Simonetta Segenni: I Decreta Pisana (2011)



TIBERIO

➢ Nell’11 a.C. Augusto diede la figlia Giulia in moglie a Tiberio 

figlio di Livia Drusilla, terza moglie di Augusto, e del suo primo 

marito Tiberio Claudio Nerone (Tiberio = tutore dei nipoti)

➢Nel 4 d.C. Augusto adottò Tiberio e Agrippa Postumo 

(doppia designazione) e predispose che ….

Svetonio, Tib. 15, 2:  tre anni dopo, essendo morti  Caio

e Lucio, [Tiberio] venne adottato da Augusto, assieme al 

loro fratello Marco Agrippa, dopo essere stato costretto 

egli stesso ad adottare Germanico, figlio di suo fratello e 

di Antonia minore (figlia di Ottavia).

Tac. Ann. I, 3: Conferì ai figliastri, Tiberio Nerone e Claudio Druso, l’ambito titolo di imperator 

e questo quando la sua famiglia non era ancora stata toccata dai lutti …

Tac. Ann. I, 3: Poiché Druso era già morto, unico figliastro rimase Tiberio Nerone, che si trovò al centro di tutti 

gli onori, adottato come figlio, nominato collega nel governo e nella potestà tribunizia … tuttavia aveva scelto 

Germanico, figlio di  Druso, come comandante delle otto legioni sul Reno e aveva imposto che Tiberio lo 

adottasse, pur avendo [Tiberio] un figlio suo ancora giovane [Druso Minore], sempre allo scopo di moltiplicare i 

punti di forza.

11 a.C. attribuito l’imperium

6 a.C. attribuito il potere

tribunizio (secondo lo 

schema già sperimentato

con Agrippa)

Tiberio collega di Augusto



TIBERIO: il matrimonio con Giulia non fu prolifico e deluse le aspettative di Augusto; 

nell’11 a.C. sarebbe nato ad Aquileia un figlio di Giulia e Tiberio, pare morto nello 

stesso anno (Svet. Tib., 7, 5)

Druso Minore
Figlio biologico (nato dalla prima moglie Vipsania)

Germanico
Figlio adottivo (nipote, figlio del fratello Druso Maggiore)

I figli di Tiberio

sposa

Livilla (sorella di Germanico e vedova di Gaio Cesare)

Per unire le due anime, Iulia e Claudia, della domus principis:
ramo giulio: ridimensionamento del ruolo del senato a vantaggio dei gruppi emergenti 

(cavalieri, truppe e plebe urbana, sostenitori della causa popularis)

ramo claudio: instaurazione governo in cui princeps e senato amministrassero la res publica, 

con ridimensionamento del ruolo degli eserciti e del popolo (decisivi durante le guerre civili)

sposa

Agrippina (figlia di Giulia e Agrippa)



Tiberio (14-37)

Caligola (37-41)

Claudio (41-54)

Nerone (54-68)



I Giulio Claudi



La SUCCESSIONE trova la propria LEGITTIMAZIONE 
NELLA COMUNE DISCENDENZA  (diretta o indiretta) 

da AUGUSTO
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